
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 452
Maggioranza ..................... 227

Hanno votato sı̀ ...... 176
Hanno votato no .. 276).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Capitelli 21.18.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Bogi. Ne ha facoltà.

GIORGIO BOGI. Presidente, intervengo
solo per notare che, effettivamente, in
questo articolo il Governo riconosce l’op-
portunità che la nomina del presidente
della RAI venga fatta quando i due terzi
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza confermano l’indicazione da parte
dei membri del consiglio di amministra-
zione. Noi riteniamo che questo criterio,
che in sé è positivo, debba essere raffor-
zato, senza la mediazione dell’intervento
dell’assemblea dei soci che, effettivamente,
sarà sempre dominata dall’azionista di
maggioranza, cioè il Tesoro, anche se il
ministro ha tentato di schermare questo
oggettivo potere del ministro dell’economia
e delle finanze.

Entrati in questo ordine di idee, il
criterio dei due terzi deve essere necessa-
riamente esteso a tutta la piramide che
costituisce il servizio pubblico radiotelevi-
sivo, sia nella costituzione del consiglio di
amministrazione nel suo complesso sia in
tutti gli indirizzi e nella definizione del
canone e della sua entità. Ove non si
facesse ciò, la posizione del Governo, come
ho detto degna di attenzione, sarebbe
priva di reale influenza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.18, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 425
Votanti ............................... 423
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sı̀ ...... 164
Hanno votato no .. 259).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 21.19, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 428
Votanti ............................... 426
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 214

Hanno votato sı̀ ...... 163
Hanno votato no .. 263).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Rizzo 21.2, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 440
Maggioranza ..................... 221

Hanno votato sı̀ ...... 172
Hanno votato no .. 268).

Prendo atto che l’onorevole Ciro Alfano
non è riuscito a votare.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 21.20, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 446
Maggioranza ..................... 224

Hanno votato sı̀ ...... 175
Hanno votato no .. 271).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Capitelli 21.21 e Giordano
21.22, non accettati dalle Commissioni né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 433
Maggioranza ..................... 217

Hanno votato sı̀ ...... 169
Hanno votato no .. 264).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.23, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 437
Maggioranza ..................... 219

Hanno votato sı̀ ...... 174
Hanno votato no .. 263).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 21.24, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 434
Votanti ............................... 422
Astenuti .............................. 12
Maggioranza ..................... 212

Hanno votato sı̀ ...... 156
Hanno votato no .. 266).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Rizzo 21.5, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 421
Votanti ............................... 417
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 209

Hanno votato sı̀ ...... 157
Hanno votato no ... 260)

Prendo atto che l’onorevole Pinto non è
riuscita ad esprimere il proprio voto.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.25, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 414
Votanti ............................... 413
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sı̀ ...... 160
Hanno votato no .. 253).

Prendo atto che l’onorevole Volontè
non è riuscito ad esprimere il proprio
voto.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Rizzo 21.7, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 430
Maggioranza ..................... 216

Hanno votato sı̀ ...... 167
Hanno votato no .. 263).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.26, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 413
Maggioranza ..................... 207

Hanno votato sı̀ ...... 157
Hanno votato no .. 256).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Rizzo 21.9, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 414
Votanti ............................... 408
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 205

Hanno votato sı̀ ...... 151
Hanno votato no . 257).

Prendo atto che l’onorevole Licastro
Scardino non è riuscita ad esprimere il
proprio voto.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Coronella 21.15.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Rutelli. Ne ha facoltà.

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, vorrei richiamare l’attenzione del
ministro e anche del Presidente dell’As-
semblea sull’emendamento Coronella

21.15. Leggo dalla relazione del ministro
Gasparri – se non capisco male, in questo
caso sarei lieto di essere corretto e di
avere da parte del Governo e della mag-
gioranza un avviso ed un’informazione
diversa –, avendo anche ascoltato in tutti
questi mesi la sua presentazione, l’indica-
zione della vera e grande novità di questo
provvedimento. La normativa in esame
prevederebbe una garanzia alle opposi-
zioni, attraverso la designazione, con una
maggioranza qualificata, del presidente del
consiglio di amministrazione della RAI.

Leggo dalla relazione: « Riteniamo,
quindi, che con la maggioranza dei due
terzi si determini un meccanismo, attra-
verso questo disegno di legge, di garan-
zia ». Da tale punto di vista, il Governo
non adotta nomine e la maggioranza non
ha le mani libere.

La proposta emendativa su cui maggio-
ranza e Governo – mi si corregga se
sbaglio e sarò lieto di prenderne atto –
hanno dato parere favorevole recita:
« Questa procedura vale fino alla terza
votazione; dalla successiva è sufficiente la
maggioranza assoluta ».

Vorrei chiarire: se ciò avvenisse – forse
mi sbaglio, ed allora il ministro Gasparri
è pregato di dare maggiori precisazioni –
tutto il castello di garanzie, rispetto al
quale vi siete rivolti dal Capo dello Stato
in giù per dire che tale legge segnala un
cambiamento radicale, crolla.

Signor ministro, chiarisca: se ho capito
male io, se avete cambiato idea voi, o se,
tra centinaia di proposte emendative, state
tentando un colpo di mano, cercando di
profittare della distrazione dell’Assemblea
(Applausi dei deputati dei gruppi della Mar-
gherita, DL-l’Ulivo, dei Democratici di si-
nistra-l’Ulivo, Misto-Comunisti italiani,
Misto-Socialisti democratici italiani e Mi-
sto-UDEUR-Popolari per l’Europa).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pa-
nattoni. Ne ha facoltà.

GIORGIO PANATTONI. Signor Presi-
dente, credo che il collega Rutelli abbia
sollevato un problema centrale del servizio
pubblico.
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Siamo di fronte ad una proposta che
dice: finalmente abbiamo finito di occu-
pare politicamente la RAI; ed abbiamo un
presidente eletto con la garanzia che i due
terzi del Parlamento possano esprimere la
guida del servizio pubblico.

Adesso, come al solito, dite una cosa,
ma poi ne fate un’altra, dicendo che alla
terza votazione – cioè sempre – si eleg-
gerà con una maggioranza assoluta, che in
sostanza è rappresentativa della maggio-
ranza che appoggia il Governo.

Si tornerà indietro, allora, al controllo
politico della presidenza della RAI !

Ma scusate: è possibile compiere dei
salti della quaglia di tale natura ? ! È
possibile dire che esiste un sistema nuovo
di garanzia, per poi presentare una pro-
posta emendativa, in modo che tutti non
se ne accorgano, per ritornare al controllo
politico della RAI ? !

Ma con quale faccia andrete davanti al
paese ? Per dire che cosa ? Che siamo
tornati indietro ? ! (Applausi dei deputati
dei gruppi dei Democratici di sinistra-
l’Ulivo e della Margherita, DL-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Boc-
chino. Ne ha facoltà.

ITALO BOCCHINO. Signor Presidente,
volevo esprimere le ragioni per cui il
gruppo di Alleanza nazionale voterà a
favore della proposta emendativa del col-
lega Coronella.

Con tale proposta emendativa il collega
mostra una sensibilità in linea con una
ratio costituzionale.

Sono meravigliato da ciò che ha detto
il collega Rutelli: ha letto il testo del
Governo, ma forse il collega vuole vietare
al Parlamento un diritto, se non un do-
vere, di modificare una norma, se lo
ritiene opportuno la maggioranza (Applau-
si polemici dei deputati dei gruppi dei
Democratici di sinistra-l’Ulivo e della Mar-
gherita, DL-l’Ulivo) ?

LUIGI OLIVIERI. Vergogna ! (Commen-
ti dei gruppi dei Democratici di sinistra-
l’Ulivo e della Margherita, DL-l’Ulivo).

ITALO BOCCHINO. Mi meraviglio del-
l’attacco dell’onorevole Rutelli alla sovra-
nità del Parlamento !

Il disegno di legge del ministro Ga-
sparri è stato presentato in Consiglio dei
ministri; è stato approvato; ed è giunto in
Parlamento, che, oggi, deve decidere libe-
ramente, rispettando la Costituzione !

Riteniamo che una norma di chiusura
serva. Perché il costituente ha posto la
norma di chiusura per l’elezione dei mem-
bri del CSM ? Perché il costituente ha
messo una norma di chiusura per l’ele-
zione dei membri della Corte costituzio-
nale ? Perché il costituente ha previsto la
norma di chiusura per l’elezione del Pre-
sidente della Repubblica ? (Applausi dei
deputati del gruppo di Alleanza nazionale).

C’è una norma di chiusura che garan-
tisce ! Si invita a maggioranze più ampie,
per favorire gli accordi, ma non si può
paralizzare l’elezione del vertice della ser-
vizio pubblico radiotelevisivo !

FRANCESCO RUTELLI. Vergogna !

ITALO BOCCHINO. Voi volete il potere
di veto ! E non fa parte delle regole del
gioco !

Ci deve essere un incentivo all’accordo,
ma non può esserci il potere di veto !
(Applausi dei deputati del gruppo di Al-
leanza nazionale).

Inoltre, cari amici, qui si parla di una
decisione della Commissione parlamentare
di vigilanza che, per prassi, è sempre
presieduta da un membro dell’opposi-
zione.

GIORGIO PANATTONI. Che maggio-
ranza ha ?

ITALO BOCCHINO. Quello è un altro
sistema di garanzia per chi è all’opposi-
zione.

GIORGIO PANATTONI. Che cosa c’en-
tra ? Ma insomma !

ITALO BOCCHINO. Inoltre, questa
norma varrà – me lo auguro – per più di
una legislatura e siamo in un sistema di

Atti Parlamentari — 132 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 2003 — N. 291



alternanza. Quando, fra alcune legislature,
forse, alla sinistra capiterà nuovamente di
andare al Governo, ci troveremo in una
situazione a ruoli invertiti.

Ecco il motivo per cui siamo convinti
che la norma voluta dall’onorevole Coro-
nella e che, a nostro giudizio, dovrà essere
approvata dal Parlamento, rispetti la ratio
costituzionale e sia soprattutto rispettosa
del ruolo del servizio pubblico radiotele-
visivo, che non può essere paralizzato con
il vostro diritto di veto (Applausi dei de-
putati del gruppo di Alleanza nazionale –
Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Gior-
dano. Ne ha facoltà.

FRANCESCO GIORDANO. Signor Pre-
sidente, è evidente – lo dico molto rapi-
damente – che ci troviamo di fronte ad un
atteggiamento ritorsivo nei confronti del-
l’opposizione. Questo atteggiamento ritor-
sivo forse avviene in virtù del fatto che la
maggioranza non è riuscita a tenere il
punto sull’emendamento in ordine al
quale prima è stata battuta (Applausi dei
deputati dei gruppi di Rifondazione comu-
nista e dei Democratici di sinistra-l’Ulivo).

Per questa ragione, vi chiediamo di
intervenire (Commenti dei deputati del
gruppo di Alleanza nazionale)...

PRESIDENTE. Onorevole colleghi, cal-
ma ! Dobbiamo terminare l’esame del
provvedimento.

FRANCESCO GIORDANO. Siccome
non si tratta di un emendamento secon-
dario, la volontà di mantenerlo, quando
l’orientamento originario del Governo era
un altro, evidentemente presuppone un
atteggiamento ritorsivo.

Vi chiediamo di riflettere su una ma-
teria cosı̀ delicata, su cui abbiamo opinioni
diverse anche rispetto a chi debba essere
la fonte di legittimazione del consiglio di
amministrazione. A nostro avviso, infatti,
andrebbe valutata l’ipotesi che siano gli
operatori del settore ed i consumatori a
decidere sulla presidenza della RAI. Tut-

tavia, è evidente che, con lo stabilire che
alla terza votazione la nomina può avve-
nire a maggioranza semplice, state com-
piendo un’operazione di totale assoggetta-
mento della RAI, dell’azienda pubblica, al
Governo e questo francamente è inaccet-
tabile.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Violante. Ne ha facoltà.

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presi-
dente, mi sembra che lo spirito della
proposta del Governo nel testo originario
fosse quello di stabilire che il presidente
del consiglio di amministrazione godesse
di una fiducia abbastanza ampia delle
forze politiche. Mi pare che questo fosse il
senso.

Ho ascoltato il collega Bocchino che ha
citato una rassegna di varie formulazioni
costituzionali. Credo che tutti sappiamo
che, in alcuni casi, è come effettivamente
dice l’onorevole Bocchino ed in altri casi,
invece, la Carta costituzionale o le leggi
ordinarie stabiliscono comunque una mag-
gioranza superiore a quella assoluta, al
fine di evitare che la stessa maggioranza di
Governo giochi da ostruzionista per far
decadere il numero di votazioni ed arri-
vare a decidere da sola. Vi sono, quindi,
due casi diversi.

Riteniamo che, in questo caso, vista
l’importanza che rivestono il sistema ra-
diotelevisivo ed il diritto all’informazione
in un sistema democratico moderno,
debba essere confermato il testo originario
del Governo. In altri termini, bisognerebbe
far sı̀ che, per designare il presidente, si
preveda una maggioranza (può anche
cambiare il nome) che non coincida con la
maggioranza di Governo: questa è la que-
stione.

Vorrei chiedere al presidente Romani
ed al Governo di riflettere un attimo su
questo punto. Considerato che il Governo
stesso a suo tempo aveva proposto una
soluzione più garantista, chiedo se sia
possibile riflettere un momento per tro-
vare una soluzione che sia egualmente
garantista, come quella presentata dal Go-
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verno in un primo momento, e che non
finisca per vanificare lo stesso senso della
soluzione. Infatti, basta che la maggio-
ranza non voti per arrivare ad imposses-
sarsi in modo totalitario di questo potere
di designazione.

Poiché credo che vi siano queste situa-
zioni, chiedo che il Governo o il relatore
riflettano e valutino se sia possibile una
soluzione diversa. Ciò, infatti, vanifica – lo
sappiamo tutti – il senso stesso della
normativa e – colleghi, dovete ammetterlo
– dà un segno francamente fastidioso a
questo tipo di riforma. Si vanifica total-
mente il senso della costituzione di un
organo di garanzia: questo, infatti, non
sarebbe più un organo di garanzia.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Elio
Vito. Ne ha facoltà.

ELIO VITO. Signor Presidente, vorrei
tentare di recuperare, se possibile, un po’
d’ordine sulla materia e su questo emen-
damento, perché non vorrei che, al ter-
mine della seduta, lo spirito del provve-
dimento e anche di questa norma risultino
un po’ vanificati.

Ricordo che poco fa, ad esempio, ab-
biamo votato alcuni emendamenti del-
l’Ulivo volti a sopprimere il comma 5 che
ora viene difeso. Il comma 5 introduceva
la novità – grazie al disegno di legge del
Governo Berlusconi – di una ratifica da
parte della Commissione di vigilanza, a
maggioranza di due terzi dei suoi compo-
nenti, con riguardo alla nomina del pre-
sidente del consiglio di amministrazione:
voi avete votato per sopprimere tale
norma.

Quando la sinistra era al Governo non
ha votato l’impianto di nomina del consi-
glio di amministrazione della RAI. Tutte
queste preoccupazioni di ordine costitu-
zionale non ve le siete poste quando
eravate al Governo, presidente Violante
(Applausi dei deputati del gruppo di Forza
Italia) ! Non ci risulta che abbiate intro-
dotto quelle garanzie che oggi stiamo in-
troducendo. La nomina dei consiglieri di
amministrazione resta, come oggi, nelle

mani dell’indipendenza, dell’autorevolezza,
dell’equilibrio. La nomina del presidente
viene affidata, come oggi, al consiglio di
amministrazione nel suo interno. Il Go-
verno, in più, ha voluto introdurre il
principio che il presidente deve essere
ratificato da un voto della maggioranza dei
due terzi della Commissione parlamentare
di vigilanza.

L’emendamento, sul quale la Commis-
sione ha espresso parere favorevole, e mi
sembra che il Governo si sia rimesso
all’Assemblea riconoscendo che si tratta di
materia di competenza parlamentare e
non governativa, prevede che non vi sia la
possibilità da parte di una minoranza
(come è avvenuto, ad esempio, per la Corte
costituzionale) di esercitare un veto che
renderebbe impossibile il funzionamento
della RAI. Si tratterebbe di un veto contro
le nomine dei Presidenti delle Camere,
contro la nomina del presidente da parte
del consiglio di amministrazione e contro
la possibilità che la Commissione di vigi-
lanza ratifichi il presidente.

Dunque, abbiamo la garanzia della no-
mina da parte dei Presidenti, la garanzia
della nomina del presidente all’interno del
consiglio d’amministrazione e la garanzia
del voto per tre volte da parte della
Commissione di vigilanza con la maggio-
ranza dei due terzi. Mi sembra che una
norma di chiusura sia assolutamente rea-
listica per chi, come noi, vuole che non vi
sia la possibilità per una minoranza di
esercitare un irrealistico ed impossibile
veto. Ripeto, non vorrei che fossimo ac-
cusati – e la sinistra è molto brava a fare
propaganda – di un atto illiberale o ar-
rogante quando in realtà, con questa legge,
stiamo introducendo diverse garanzie an-
che per la nomina del consiglio di ammi-
nistrazione della RAI e per l’elezione del
suo presidente, che la sinistra in cinque
anni di Governo si è ben guardata dal-
l’introdurre.

Dunque, signor Presidente, non vedo lo
scandalo di questa norma tecnica di chiu-
sura proposta dall’emendamento Coro-
nella (Applausi dei deputati dei gruppi di
Forza Italia e di Alleanza nazionale). Non
vedo perché adesso, alle 20,10, si debba
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urlare allo scandalo quando la norma mi
pare assolutamente giusta e serve proprio
a garantire che il procedimento possa
funzionare e che la RAI possa avere un
presidente eletto con tutte le garanzie già
previste dalla legge (Applausi dei deputati
dei gruppi di Forza Italia e di Alleanza
nazionale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Pe-
coraro Scanio, al quale ricordo che ha un
minuto a disposizione. Ne ha facoltà.

ALFONSO PECORARO SCANIO. Si-
gnor Presidente, è evidente che tale deci-
sione viene vista come un colpo di mano,
dato che è antitetica a quanto è scritto
nella relazione del ministro di accompa-
gnamento al progetto.

La vicenda della maggioranza dei due
terzi l’avete inserita voi come elemento di
garanzia perché vi è un elemento di fondo:
la novità è che non avete risolto alcun tipo
di problema di conflitto di interesse. Avete
la necessità di dimostrare, almeno su que-
sti aspetti, un minimo di atteggiamento di
garanzia. Oggi, in realtà, cade un’altra
maschera perché con questo provvedi-
mento volete arraffare e militarizzare la
RAI come servizio pubblico. Questa è la
realtà !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Vil-
letti, al quale ricordo che ha un minuto a
disposizione. Ne ha facoltà.

ROBERTO VILLETTI. Signor Presi-
dente, mi unisco anche io all’invito alla
riflessione su questo punto fondamentale.
Voglio esprimere soltanto una considera-
zione. La maggioranza, nel trattare le
questioni di garanzia, commette un atto
paradossale: non si rende conto che in
questo modo non solo viola i diritti delle
minoranze di questa Camera ma, in una
possibile alternanza in cui la maggioranza
attuale diventasse minoranza, lede anche
le garanzie che potrebbe avere come op-
posizione. Avete, da questo punto di vista,
una tale bassa cultura delle garanzie, che

invece dite di avere su tanti altri piani
dove vi sono tanti interessi da mantenere,
in cui si è garantisti (Applausi dei deputati
dei gruppi Misto-Socialisti democratici ita-
liani, della Margherita, DL-l’Ulivo e dei
Democratici di sinistra-l’Ulivo)...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Vil-
letti.

PIERLUIGI CASTAGNETTI. Chiedo di
parlare per un richiamo al regolamento.

IGNAZIO LA RUSSA. Quale articolo
del regolamento ?

PIERLUIGI CASTAGNETTI. L’articolo 8.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERLUIGI CASTAGNETTI. È bene che
i colleghi possano votare avendo consape-
volezza di quello che sta accadendo. Non
è vero che il Governo si è rimesso all’aula.
Il Governo ha espresso parere favorevole
su questo emendamento e questo è ogget-
tivamente molto grave perché il ministro
Gasparri...

IGNAZIO LA RUSSA. Quale articolo
del regolamento ?

ITALO BOCCHINO. Quale articolo del
regolamento ?

PIERLUIGI CASTAGNETTI. ...ha rac-
contato in tutte le sedi pubbliche che
questo è un elemento di...

PRESIDENTE. Onorevole Castagnetti,
mi scusi se la interrompo. Se mi date una
mano, colleghi, a non urlare in questo
modo perché non capisco più niente nem-
meno io. Mi scusi, onorevole Castagnetti,
sono testimone assolutamente imparziale
del fatto che mentre parlava l’onorevole
Rutelli, o subito dopo, mi sono rivolto al
ministro Gasparri per capire qual era il
parere che il Governo...
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ROBERTO GIACHETTI. L’ha detto pri-
ma !

PRESIDENTE. Ho capito. Il ministro
Gasparri... (Commenti dei deputati del
gruppo della Margherita, DL-l’Ulivo). Ono-
revoli colleghi, io penso di dare un con-
tributo... Il ministro Gasparri mi ha detto
che si sarebbe rimesso all’Assemblea. Que-
sto glielo dico perché lei lo sappia.

PIERLUIGI CASTAGNETTI. Presidente,
prendo atto che a lei il ministro Gasparri
ha modificato il parere del Governo, ma
all’Assemblea era stato dato un altro pa-
rere e quindi è bene che i colleghi sap-
piano del comportamento assolutamente
incoerente del ministro che fa certe affer-
mazioni e in aula poi esprime pareri di
questo genere (Applausi dei deputati dei
gruppi della Margherita, DL-l’Ulivo e dei
Democratici di sinistra-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

PIERLUIGI CASTAGNETTI. No, Presi-
dente !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se
avete esaurito il tempo... (Commenti dei
deputati dei gruppi dei Democratici di si-
nistra-l’Ulivo e della Margherita, DL-l’Uli-
vo). Ho già dato la parola a due del suo
gruppo che ha esaurito il tempo. Onorevoli
colleghi, no, guardate... Scusate, se si cerca
la discussione franca, credo di essermi
assunto in tutta la giornata di oggi le mie
responsabilità (Commenti dei deputati dei
gruppi dei Democratici di sinistra-l’Ulivo e
della Margherita, DL-l’Ulivo).

FRANCESCO RUTELLI. È un testo
nuovo mai discusso ! Mai discusso !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ono-
revole Rutelli, la prego !

PIERLUIGI CASTAGNETTI. È un testo
mai discusso in Commissione !

PRESIDENTE. Quando ci sarà ordine,
poi forse riuscirò... (Commenti dei deputati

dei gruppi dei Democratici di sinistra-
l’Ulivo e della Margherita, DL-l’Ulivo).

MARCO BOATO. Chiedo di parlare
sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevole Boato, lei ha
il tempo. Ne ha facoltà.

MARCO BOATO. Presidente, mi rivolgo
a lei nella veste di presidente del gruppo
misto. La componente dello SDI aveva
sette minuti a disposizione e quindi cinque
minuti per fare una dichiarazione di voto.
Lei, invece, dopo un minuto ha tolto la
parola al collega Villetti.

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole
Boato, mi sono sbagliato.

MARCO BOATO. La prego quindi di
ridare la parola all’onorevole Villetti e di
consentirgli di fare l’intervento.

PRESIDENTE. Mi sono sbagliato e, in-
fatti, lei ora ha la parola proprio perché
ho appena detto... (Commenti)... Sı̀, sı̀,
sono d’accordo, ho sbagliato. All’onorevole
Villetti chiedo scusa. Se uno sbaglia deve
ammettere che sbaglia. Nel caso specifico
– mentre per altri gruppi non ho sbagliato
– per l’onorevole Villetti ho sbagliato.
Chiedo scusa all’onorevole Villetti, il quale
se vuole può continuare il suo intervento.

ROBERTO VILLETTI. Vorrei solo dire,
signor Presidente, che mi rendo benissimo
conto che tutti possono commettere degli
errori e quindi non lo considero assolu-
tamente offensivo nei miei confronti. Co-
munque la ringrazio, signor Presidente
(Applausi dei deputati dei gruppi di Forza
Italia, di Alleanza nazionale e dell’Unione
dei democratici cristiani e dei democratici
di centro).

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Vil-
letti. La ringrazio anche della compren-
sione perché non è facile. Qualcuno del
gruppo misto – perché voi avete i tempi –
vuole la parola ? Visto che nessuno chiede
la parola allora passiamo ai voti.
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Coronella 21.15, accettato dalle
Commissioni e sul quale il Governo si
rimette all’Assemblea.

(Segue la votazione – Vive proteste dei
deputati dei gruppi dei Democratici di si-
nistra-l’Ulivo, della Margherita, DL-l’Ulivo,
di Rifondazione comunista, Misto-Comuni-
sti italiani, Misto-Socialisti democratici ita-
liani, Misto-Verdi-l’Ulivo, Misto-UDEUR-
Popolari per l’Europa e Misto-Minoranze
linguistiche).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 439
Votanti ............................... 435
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 218

Hanno votato sı̀ ...... 252
Hanno votato no .. 183).

(I deputati dei gruppi dei Democratici di
sinistra-l’Ulivo, della Margherita, DL-
l’Ulivo, di Rifondazione comunista, Misto-
Comunisti italiani, Misto-Socialisti demo-
cratici italiani, Misto-Verdi-l’Ulivo, Misto-
UDEUR-Popolari per l’Europa e Misto-
Minoranze linguistiche iniziano a defluire
dall’aula).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.27, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione – Vive proteste dei
deputati dei gruppi dei Democratici di si-
nistra-l’Ulivo, della Margherita, DL-l’Ulivo,
di Rifondazione comunista, Misto-Comuni-
sti italiani, Misto-Socialisti democratici ita-
liani, Misto-Verdi-l’Ulivo, Misto-UDEUR-
Popolari per l’Europa e Misto-Minoranze
linguistiche).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 305
Votanti ............................... 304
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no .... 268

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento 21.28, non accettato dalle Commis-
sioni né dal Governo.

(Segue la votazione – Vive proteste dei
deputati dei gruppi dei Democratici di si-
nistra-l’Ulivo, della Margherita, DL-l’Ulivo,
di Rifondazione comunista, Misto-Comuni-
sti italiani, Misto-Socialisti democratici ita-
liani, Misto-Verdi-l’Ulivo, Misto-UDEUR-
Popolari per l’Europa e Misto-Minoranze
linguistiche).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 279
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no .... 269

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Boato 21.35 (Vive proteste dei de-
putati dei gruppi dei Democratici di sini-
stra-l’Ulivo, della Margherita, DL-l’Ulivo, di
Rifondazione comunista, Misto-Comunisti
italiani, Misto-Socialisti democratici ita-
liani, Misto-Verdi-l’Ulivo, Misto-UDEUR-
Popolari per l’Europa e Misto-Minoranze
linguistiche)...

FRANCESCO RUTELLI. Vergognatevi !
Come si fanno a fare le riforme dell’au-
thority a maggioranza semplice ? Vi dovete
vergognare (Commenti dei deputati del
gruppo di Alleanza nazionale) !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego, vi prego ! Onorevole La Russa, le
chiedo di aiutarmi.
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DARIO FRANCESCHINI. Bravo, Presi-
dente !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego (Mentre i deputati dei gruppi dei
Democratici di sinistra-l’Ulivo, della Mar-
gherita, DL-l’Ulivo, di Rifondazione comu-
nista, Misto-Comunisti italiani, Misto-So-
cialisti democratici italiani, Misto-Verdi-
l’Ulivo, Misto-UDEUR-Popolari per l’Eu-
ropa e Misto-Minoranze linguistiche
abbandonano l’aula, vengono lanciati dei
fogli sui banchi del Governo).

Onorevoli colleghi, per cortesia (Prote-
ste del deputato Castagnetti) !

Onorevole Castagnetti, la richiamo...

RENZO INNOCENTI. Vergogna !

GIUSEPPE CAMO. Vergogna, fascisti !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se
intendete uscire vi prego di farlo con
serenità.

Onorevoli colleghi, vi prego !
Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Boato 21.35, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 279
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.29, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 286
Votanti ............................... 285
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 143

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no .... 282

Sono in missione 35 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Capitelli 21.30.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Maura Cossutta. Ne ha
facoltà.

MAURA COSSUTTA. Pochi giorni fa
l’ex Presidente della Repubblica Scalfaro
(Vive proteste dei deputati dei gruppi di
Forza Italia, di Alleanza nazionale, del-
l’Unione dei democratici cristiani e dei
democratici di centro e della Lega nord
Padania). Vergognatevi, vergognatevi !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ono-
revoli colleghi, vi prego di non costrin-
germi a sospendere la seduta.

DOMENICO PAPPATERRA. Sı̀, sospen-
dila !

PRESIDENTE. Abbiamo perso il senso
della misura !

Onorevole Maura Cossutta, ha il diritto
di intervenire.

MAURA COSSUTTA. Questa è la cul-
tura di Governo della maggioranza, che
insulta gli ex Presidenti della Repubblica.

Ripeto: l’ex Presidente della Repubblica
Scalfaro, qualche giorno fa, ha usato nei
vostri confronti con riferimento alla
guerra parole molto forti, che ripeto so-
lennemente in quest’aula (Proteste dei de-
putati dei gruppi di Forza Italia, di Alleanza
nazionale, dell’Unione dei democratici cri-
stiani e dei democratici di centro e della
Lega nord Padania)...

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vo-
lete obbligarmi a sospendere la seduta ?
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Prego, onorevole Maura Cossutta.

ALESSANDRO CÈ. Presidente, le dica
di uscire !

MAURA COSSUTTA. Il Presidente
Scalfaro, rivolgendosi alla maggioranza e
al Presidente del Consiglio, sulla guerra
affermava che il vizio del servilismo è il
peggior vizio e il più difficile da debellare.
Oggi, questo vizio è diventato persino ver-
gogna.

Berlusconi è sceso in campo dando i
soldi alla Casa delle libertà e, adesso, la
Casa delle libertà restituisce i soldi al
Presidente del Consiglio (Applausi polemici
dei deputati del gruppo di Alleanza nazio-
nale). Voi non siete parlamentari, siete dei
camerieri che apparecchiate la tavola...

PRESIDENTE. Onorevole Maura Cos-
sutta, lei non sta intervenendo sull’emen-
damento Capitelli 21.30.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 21.30, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no .... 276

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 21,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 280
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ...... 277
Hanno votato no .... 3

Sono in missione 35 deputati).

(Esame dell’articolo 22 – A.C. 310)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 22 e delle proposte emendative
ad esso presentate (vedi l’allegato A – A.C.
310 sezione 15).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore per la maggioranza per la IX
Commissione ad esprime il parere delle
Commissioni.

VINCENZO ZACCHEO. Ricordati che
faceva tuo padre !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se
continuate cosı̀ tra un minuto sospendo la
seduta. Se qualcuno non è in grado di
controllare i nervi, vista anche la situa-
zione...

Prego, onorevole Romani esprima i pa-
reri.

PAOLO ROMANI, Relatore per la mag-
gioranza per la IX Commissione. Le Com-
missioni esprimono parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 22.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIANCARLO INNOCENZI, Sottosegre-
tario di Stato per le comunicazioni. Il
Governo concorda con il parere espresso
dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Capitelli 22.11, Giordano
22.12 e Carra 22.32 , non accettati dalle
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Commissioni né dal Governo e sui quali la
V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 280
Votanti ............................... 279
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no .... 278

Sono in missione 35 deputati).

Ricordo che la successiva votazione
avrà luogo a scrutinio segreto.

Indı̀co la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Maccanico 22.10, non accettato
dalle Commissioni né dal Governo e sul
quale la V Commissione (Bilancio) ha
espresso parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti .......... 278
Maggioranza ..................... 140

Voti favorevoli .......... 10
Voti contrari ............ 268

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.15, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo e sul quale la
V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 276
Votanti ............................... 275
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 138

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no .... 274

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Panattoni 22.13, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo e sul quale la
V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Rizzo 22.2, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 278
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.14, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo e sul quale la
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V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no .... 273

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 22.16, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 275
Votanti ............................... 273
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 137

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no .... 269

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Capitelli 22.17 e Giordano
22.18, non accettati dalle Commissioni né
dal Governo e sui quali la V Commissione
(Bilancio) ha espresso parere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 275
Votanti ............................... 270
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 136

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 268

Sono in missione 35 deputati).

Prendo atto che l’onorevole Falanga
non è riuscito a votare.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 22.23, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Onorevoli colleghi, votate per cortesia !

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 273
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 137

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 271

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.24, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no .... 274

Sono in missione 35 deputati).

Ricordo che la prossima votazione avrà
luogo a scrutinio segreto.

Indı̀co la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 22.25, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione: la
Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 280
Maggioranza ..................... 141

Voti favorevoli ............. 8
Voti contrari ............ 272

Sono in missione 35 deputati).

Ricordo che la prossima votazione avrà
luogo a scrutinio segreto.

Indı̀co la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.26, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 280
Maggioranza ..................... 141

Voti favorevoli ............. 5
Voti contrari ............ 275

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 22.27, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 280
Votanti ............................... 279
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 277

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.28, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 280
Votanti ............................... 278
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no .... 277

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Capitelli 22.29, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo e sul quale la
V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 282
Votanti ............................... 279
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no .... 278

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 22.30, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo e sul quale la
V Commissione (Bilancio) ha espresso pa-
rere contrario.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 279
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 277

Sono in missione 35 deputati).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pasetto 22.31, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 276
Votanti ............................... 275
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 138

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 273

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 22.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 281
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ...... 276
Hanno votato no .... 5

Sono in missione 35 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Zeller 22.01, non accettato dalle
Commissioni né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione: la

Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 2
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 35 deputati).

Prendo atto che l’onorevole Coronella
non è riuscito a votare. (I deputati del
gruppo di Alleanza nazionale dicono:
« Avanti, Presidente ! »)

Onorevoli colleghi, calma e sangue
freddo. Allora, il Governo ha esaminato gli
ordini del giorno ? Onorevoli colleghi, è il
Governo che deve rispondere. Onorevoli
colleghi, ve lo dico subito: mi sono già
preso i fischi e gli insulti di chi è uscito.
È chiaro che la votazione finale del prov-
vedimento avrà luogo domani.

ELIO VITO. Chiedo di parlare sull’or-
dine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELIO VITO. Signor Presidente, credo
che lei abbia diretto i lavori della Camera
anche in questa occasione prendendo de-
cisioni che piacciono alla maggioranza e
che piacciono all’opposizione (Applausi dei
deputati dei gruppi di Forza Italia, di
Alleanza nazionale, dell’Unione dei demo-
cratici cristiani e dei democratici di centro
e della Lega nord Padania). Ora, Presi-
dente, credo sia venuto il momento, anche
da parte della maggioranza, di chiedere di
proseguire e di passare alla votazione
finale, anche per il rispetto che non è stato
portato nei suoi confronti quando, da
parte dei colleghi dell’opposizione, le sono
stati tirati dei fogli in faccia (Applausi dei
deputati dei gruppi di Forza Italia, di
Alleanza nazionale, dell’Unione dei demo-
cratici cristiani e dei democratici di centro
e della Lega nord Padania), nonostante
siano state numerose le decisioni assunte
dalla Presidenza (Applausi dei deputati dei
gruppi di Forza Italia, di Alleanza nazio-
nale, dell’Unione dei democratici cristiani e
dei democratici di centro e della Lega nord
Padania) che la maggioranza non condivi-
deva e che non ha contestato.

Credo non ci sia alcun sopruso, Presi-
dente, se, in queste condizioni, visto che
sono stati esauriti i tempi, si procede
all’esame degli ordini del giorno e al voto
finale (Applausi dei deputati dei gruppi di
Forza Italia, di Alleanza nazionale, del-
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l’Unione dei democratici cristiani e dei
democratici di centro e della Lega nord
Padania).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
dico una cosa: posso essere certamente
criticabile e lo sono, come tutti voi. Tut-
tavia, in momenti come questo, faccio
appello solamente alla mia coscienza, non
al resto. Per cui vi dico, sinceramente, che,
se voi volete, si possono esaminare gli
ordini del giorno; ma io credo che, co-
munque, se si vuole arrivare stasera al
voto finale, vi si può arrivare. In ogni caso,
convoco immediatamente la riunione della
Conferenza dei presidenti di gruppo (Com-
menti dei deputati dei gruppi di Forza
Italia, di Alleanza nazionale e della Lega
nord Padania) ...

No, scusate colleghi, è una mia respon-
sabilità: sarebbe irresponsabile da parte
mia non farmi carico del fatto che un
provvedimento di questo tipo viene votato
con mezz’aula vuota (Commenti dei depu-
tati dei gruppi di Forza Italia, di Alleanza
nazionale e della Lega nord Padania) ...

Onorevoli colleghi, lo so. Sono usciti
dall’aula e hanno anche insultato – alcuni,
non tutti certamente – il Presidente della
Camera. Per cui sono pienamente sereno,
ma la mia serenità non viene meno,
perché se mi facessi condizionare da que-
sto (Applausi dei deputati dei gruppi di
forza Italia e dell’Unione dei democratici
cristiani e dei democratici di centro)... E io
credo sia una cosa che fa certamente
onore alle istituzioni, perché non è un
problema inerente ad una mia scelta per-
sonale, perché forse sarebbe più comodo
risolvere il problema questa sera. Si pro-
spetta ora il problema degli ordini del
giorno, rispetto ai quali vorrei capire se il
Governo sia in condizione di dare il suo
parere. Onestamente, bisogna che me lo
diciate.

A questo punto, sospendo la seduta per
un quarto d’ora (Commenti dei deputati del
gruppo di Forza Italia)...

IGNAZIO LA RUSSA. Silenzio !

PRESIDENTE. ... Onorevoli colleghi,
convoco immediatamente la riunione della

Conferenza dei presidenti di gruppo
perché chiederò ai presidenti dei gruppi
dell’opposizione di assumersi le loro re-
sponsabilità di venire in aula. Se non siete
d’accordo, mi dispiace. Io penso di fare
una cosa giusta per le istituzioni (Applausi
dei deputati dei gruppi di Forza Italia, di
Alleanza nazionale e dell’Unione dei demo-
cratici cristiani e dei democratici di centro).

La seduta, sospesa alle 20,30, è ripresa
alle 20,50.

(Esame degli ordini del giorno – A.C. 310)

PRESIDENTE. Passiamo adesso al-
l’esame degli ordini del giorno presentati
(vedi l’allegato A – A.C. 310 sezione 16).

Chiedo al Governo di esprimere il pa-
rere sugli ordini del giorno presentati. Al
termine dell’esame degli stessi, la seduta
sarà aggiornata a domani mattina.

GIANCARLO INNOCENZI, Sottosegre-
tario di Stato per le comunicazioni. Il
Governo accetta l’ordine del giorno Butti
n. 9/310/1 (Nuova formulazione), mentre
non accetta l’ordine del giorno Giuseppe
Gianni n. 9/310/2.

PRESIDENTE. Avverto che l’onorevole
Ruzzante ha chiesto la votazione nominale
mediante procedimento elettronico. Prego,
onorevole Innocenzi, prima di procedere
alla votazione degli stessi esprima il parere
su tutti.

GIANCARLO INNOCENZI, Sottosegre-
tario di Stato per le comunicazioni. Il
Governo non accetta l’ordine del giorno
Grignaffini n. 9/310/3, mentre accetta l’or-
dine del giorno Caparini n. 9/310/4 (Com-
menti del deputato Grignaffini).

PRESIDENTE. Secondo l’onorevole
Grignaffini nel corso della discussione è
stato preannunciato da parte del Governo
l’accoglimento del suo ordine del giorno.
Prego il Governo di esprimersi in merito.
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